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BOLLETTINO POLITICO 


Oggi il telegrafo pone in dubbio la 
notizia che il Naufi/us abbia sbarcato 
100 nomini a Zarauz. È inesatto sol 
tanto il numero delle truppa sbarcato, 
oppure va smentito il fatto stesso dello 
sbarco? Il telegramma da Kiel ci lascia 
nella incertezza a questo proposito. Nes 
“in giudizio è possibile fino a che non | 


siano tolti questi dubbi. È strano però | 
che non si abbiano, all'ora in cui scri- | 
viamo , informazioni preciso sopra un | 


fatto di tanta importanza. | 

La Gazzetta di Madrid, del 10, pub | 
hlica un decreto che restituisce agli ar- | 
civesrovi © vescovi i beni ecclesiastici | 
che contrariamente alla convenzione con- | 
chiusa colla Santa Sede nel 1880, sono | 
ora nelle mani dello Stato in forza di 
ri disposizioni e non sono attual- 
to impiegati in alcun servizio pub- | 
Mico 

"carcivescoro di Valenza , cho avora | 
rifiutato di concedero la cattodralo per | 
il canto di un Te Deum nell'occasione | 
dell'ingresso di Alfonso XII in quella | 
città, è che poscia, în seguito alle di- | 
chiarazioni del ministero, si rimosso dal | 
suo proposito , feco atto di adesione al | 
nuovo governo colle seguenti parole : 


Lveminentissimo e reverendissimo cardi» 
sovo di Valenza invia al ministro 


è giustizia le sue congratulazioni 

‘a ristaurazione dell’augusto monarca, e | 
fre di implorare la misericondia di Dio | 
sue benedizioni sopra il nuovo regno , | 
‘affinchè secondi l'esecuzione dei progetti con- | 
iti dal miristero-reggente, i quali mirano 
a rimediaro ai mali di cui la Chiesa o lana- 

zione soffersero durante il periodo rivolu- | 
zionario. 


Una lettera da Vienna, pubblicata nella 
Gazzetta della Croce, a proposito del 
melave, dice che, nonostante il dispao- 
> del conte Andrassy, la politica di 
sost'ullimo è d' ro, in massima , 
con quella del principe di Bismarck, e 
cita. in appoggio di quest’ opinione , le 
dicliarazioni fatte dal signor Andrassy 
alle Delegazioni. 

A noi nen pare che quelle di 
zioni, le quali furono a suo tempo pub- 
blicate, fossero tanto esplicite da poter- 
sone trarre la conseguenza che ne de- 
duce il corrispondente della Grzzetla 
della C; 

L'Assemblea di Versailles la pr 
guilo anche ieri a discutere la legge sui 
quadri dell'esercito senz’ alcun note 
incidente. Ma continuano vivissime le 
polemiche 
prossima battaglia parlamentare 
leggi costituzionali. Il Figaro le 
sta e il Garlois bonapartista furono mi- 
nacciati di pene severe se continueranno 
ad assalire l'Assemblea ed il maresciallo 
presidente. Però non deve passare inos- 
servato il linguaggio del Monitewr, gior 
nalo al , il qualo dice che l'Assem- 
blea, se non riesce ad ordinare îl setten- 
nato impersonale, deve sciogliersi, perchè 
avrà esaurito il suo polere costituente. 
Ma so rifiutasso di sciogliersi da sè, che 
cosa farebbe il maressiallo Mac-N 
Ecco il quesito al quale non è agovole 
di dara una soddisfacente risposta. 


raso 
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RIVISTA DRAMMATICA 


l'oggi, 

media di A. ama feme, 

proverbio di L. Suner. — La compa- 

gnia Bellotti-Bon, N. 3. 

ire @uirine, — Saul, tragedia D'At- 

fieri). 

Pubblicazioni. — Ces messicure et ces d:mes, 
par E. Navarro de la Miraglia (Pari 
Lacroix et C., éditewrs). 


l signor Salmini, autore del Cetego 
testà rappresentato al Capranica, non è 
un giovine scritlore come a taluno pia- 
equo denominarlo. Vent'anni or sono, 
scriveva già pel teatro, in collaborazione 
coll’onorevole Fambri. Ciò non vuol dire 
che sia vecchio; ma non lo si può giu- 
dicare come un esordiente nella lettera- 
tura drammatica, ed egli stéaso s'avrebbe 
a male di essere posto in un medesimo 


IL RITIRO DEL SIGNOR GLADSTONE | 


Del signor Gladstone non si potrà dire 
come di Papa Celestino : Che fece per 
iltade il gran rifiuto. | 
L'illustre uomo di Stato ha combattuto | 
da tanti anni prima nella qualità di sol- | 
dato © poi di insigne condottiero, ed an- | 
che oggi, ritirandosi dalla direzione del 
partito liberale , serba la sua fierezza e 
la sua grandezza quasi idoale. La lettera 
con cui il sig. Gladstono annunzia la 
sua grave deliberazione, che i nostri let- 
tori troveranno nelle /ime notizie, non 
ne contiene forse tutte le cagioni, che 
sono le più elevato. Egli nello lotte della 
politica non ha consumato o spento il sen- 
timento dell'ideale ; © agli «pedienti della 
vita pratica non ha sagrificato il culto 
dell'idea. L'autore della Juventus muendi 
si è serbato sempre giovane nella fede del 
bene, del voro e del bello. Non è stan- 
chezza o senilità che lo persuadano a ri- 
tirarsi dalla direzione del grande partit 
liberale, ma preocenpazione di più al 
sereni problemi, Il filosofo ha provalso 
sull'uomo di Stato; l'ambizione disinto- | 
ressata delle idee gli è parsa più gradita 
di quella di dirigere o governare gli uo- 
mini. Già di questa sua tendenza aveva 
dato segni evidenti sin dai primi mesi 
dell’anno nella discussione del pro- 
getto di leggo sulle regole del culto. Il 
jdstone, per obbedire alle sue profonde 
persuasioni sulla necessità di separare la 
Chiesa dallo Stato , aveva dovuto met- 
tersi in contrasto coi suoi migliori am 
i quali seguivano il signor D'Israeli nei 
provvedimenti contro i simboli esteriori 
del culto. Allora gli uomini pratici ac 
cusarono il signor Gladstone di cospirare 
coi cattolici pel ripristinamento dell'ido- 
latria. Allo quali accuse iì valente pen- 
satore doveva rispondere pochi mesi dopo 
coll'opuscolo sui decreti vaticani, il quale 
è una spina acuta nel cuore de’ clericali. 
In quell'occasione il sig. Gladstone si 
avvide che il suo pensiero era divenuto 
troppo inflessibile, ileuo misticismo troppo 
soreno per assecondare le opportunità e 
gli espedienti di un partito politico a cui 
si rimproveravano dagli elet ori le troppe 
baldanze di riforma e le soverchie teme- 
rità d'innovazioni. D'altra parte, l'egre- 
gio uomo di Stato ha dovuto provare una 
grande compiacenza nella sua ultima im- 
presa. Egli solo , col suo opuscolo sti 
decreti vaticani, ha avuto la potenza di 
agitare il mondo. All'animo del signor 
Gladstone deve esser Dalenata l'idea di 
ritirarsi dal governo di un partito per 
regnare sovra un campo più vasto e, per 
usare la frase incisiva adopenata nel suo 
ultimo opuscolo, aver dominio sopra più 
iugeri di anime che di terreno! Eg] 
può dirsi un uomo veramente avventu- 
rato. Ha diretto un grande partito poli- | 
tico in un paese ove le controversie del 
Parlamento non degenerano în lotte per 
sonali e dove i ministri illustri sono ri- 
spettati non solo dai loro amici ma an- 
che dai loro avversari. Si possono no- 
verare con grandi alti © con isplendide 
riforme gli anni molteplici del suo mi- 
nistero. La sua carriera trionfale si af- 
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fascio coi giovinetti che muovono i primi 
passi in teatro. 
Del connybio letterario fra il Salmini 
e il Fambrî nulla è rimasto. Ciascuno 
dei due autori si è posto, più tardi, a 
lavorare per proprio conto; il Fambri 
| da dilettante, il Salmini di proposito. Il 
Celego è stato preceduto da altri lavori 
, fra i quali un Lorenzino de' Me- 
, accolto con favore dal pubblico, 
quantunque di troppo inferiore a quello 
del Revere ch'è pur sempre il più «plen- 
dido dramma storico del teatro italiano. 
Il Cetego, già rappresentato ‘in altre 
città d'Italia, vi ha suscitato vivissime 
discussioni. Ernesto Rossi lo recita in 
tal guisa da assicurarne îl successo presso 
il pubblico, ma la critica si lascia meno 
facilmente trascinare all'entusiasmo. Del 
resto è giusto il dire che a Milano ed a 
Roma anche il pubblico ha saputo distin- 
guere il dramma dall'attore e ha separato 
la causa dell'uno da quella dell'altro. 
Uno degli appunti principali che si 
muovono al Salmini si è di aver tolto a 
protagonista del suo dramma storico un 
personaggio di cui non si trova traccia 
nella storia. Per conto mio sarei dispo- 
sto ad assolverlo da questo peccato. Non 
oredo assolutamente indispensabile che il 


appartenga alla storia; il 
dramma e il romanzo (che hanno stretti 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ferma nel 1853, quando , nella qualità 
di ministro delle finanzo, espose alla Ca- 
mera quella relazione stupenda che è un 
capolavoro di stile e di alto idee finan- 
ziario. 

Egli ha compiuta l'opera iniziata da 
Robert Peel 
nato con la riforma d chbo nei 
suoi discorsi e ne' suoi atti l'espressiono 
più evidente e compiuta. Esattissimo nello 
cifre, le coloriva con le forme dell'arto; 
6 fu il poeta delle finanze , essendo il 
più esatto dei finanzieri. Nella sua re- 
lazione del 53, fra i ragionamenti severi 
sulla tassa della rendita e sui prestiti 
si intravede la grazia del letterato. 

Ciò che ha fatto nel suo ultimo mi- 
nistero è a tutti noto. La liberazione 
della Chiesa irlandese , la 
delle fittanze in Irlanda, la istruzione 
primaria obbligatoria ;... © già apriva le 
ali a più alti voli, quando gliele reciso 
il positivismo del popolo inglese, il quale, 
spaventato di questa irrefrenata corsa al 
progresso, affidò al signor Disraeli di 
chiudere i freni della macchina e di 
lasciar pigliare un po' di fiato al paese. 

Ghi succederà al signor Gladstono nella 
direziono del partito liberale? Tre no 
mini possono succedergli , ma molto di- 
versi da lui por grandezza: il Goschen, 
il Forster o il Lowe. Il Goschen è un 
ingegno potente © pratico, un grande 


oratore ; il suo lavoro sul cambio coll'e- | 


stero gli assicura un posto eminente fra 
gli economisti; nella pubblica ammini 
strazione lia spiegato attitudini egregie 
e varie. Il Forster si è segnalato nella 
applicazione della legge sulla istruzione 
primaria: ma il partito radicale lo ha 
assalito © Jo aseale ancora per la famosa 
questione dell'insegnamento religiosonella 
scuola. 

Il Lowe è troppo acre, troppo rigido 
per poter dirigere un partito di così di- 
versi elementi © irritabili, come è di 
necessità il partito liberale. Forse il 
Goscher sarà il degno successore del 

stone, sebbene si debba dire del 
Giadstone che egli non possa trovar nn 
succosore. 
Noi non sappiamo se il signor Disraeli 
sorà lieto di questa volontaria scomparsa 
del suo illustre rivale: ma in Inghil- 
terra la nobiltà della loîta rinforza gli 
womini di . i quali desiderano pa- 
ragonani con campioni formidabili e 
dalla grandozza degli avversari misurano 
la pi 


HI Ties del 11 ha 
dentemente è stato causa 
ladstone, e colla quale 
ir 0 direzione del partito liberale ai 


rticolo che uvi. 


Il giornate inglese si lagna 
improvvise alla Camera del sig. 
che producono nel partito più confusi 
cho altro. Si decida I" dstone , 30g- 
giungo esso, a rimanere stabi 
@ lo guidi alla vit- 
ja od alla disfatta, oppure si ritiri defi- 
vamente, © le file scompigliato dei libe- 
rali si riordineranno , il partito si riorga- 
pit compatto. Ma, finchè 
dura questo stato d' indecisione, finchè egli 

come una cometa in periodi ignoti 


Jie comparso 


vincoli di parentela fra loro) possono î 
titolarsi storici anche allorquando il pro- 
tagonista è un personaggio d'invenzione. 
Cilerò un esempio che val per tutti: / 
promessi sposi. Renzo e Lucia non sono 
personaggi storici. L'importante si è cho 
il romanzo e il dramma storico riprodu- 
cano fedelmente i tempi nei quali si svolge 
l'azione. Questo © niente altro si avova 
il diritto di chiedere al Salmini. Del re- 
sto, Cetego non è un personaggio che 
gli apparlenga interamente; il merito 
dell'invenzione spetta, se non erro, al 
compianto Rovani, quantunque il dramma 
sia condotto in modo da escludere qua- 
lunque accusa di plagio. 
Ma nel dramma del Salmi 
la pittura di un periodo storico? Le 
causo che hanno preparata Ja congiura 
di Catilina, le ambiziose voglie di Giulio 
Cesare , le condizioni della repubblica 
romana che fin d'allora si avviava alla 
dittatura © quindi all'impero, la que 
stione sociale che anche in quel tempo 
camminava di pari passo colla questione 
politica, sono adoperate dall'autore (chiedo 
venia del paragone triviale) come il con- 
torno nel quale il cuoco adagia un 
pezzo di manzo. Cefego è uno studio 
icologico più 0 meno bene riuscito, e 
Îa parte storica viene, como si suol dire, 


dialogo c'è sfoggio 


inte alla te- | 


ed in orbito sconosciute, l'opposizione do- 
vrà rimanero un'aggregazione di atomi sonza 
la coesione necessaria ad un partito forte. 

Il sig. Giadstone sémbra volersi dedicare 
alla vita letteraria ed all'agricoltura : eb- 
bene, lo faccia pure, dico il Times, ma è 
realmente tempo di dichiararo che gli opu- 
scoli © gli articoli pubblicati dall'ox-primo 
ministro non sono degni della sua grande 
riputazione. 

‘« È interesse della nazione, conchiuda il 
giornalo della City, che vi sia sempro un'op- 
posizione orga È 


zata alla Camera dei co- 
muni ; ma l'opposizione attuale non potrà 
essore organizzata finchè il sig. Ciladatono 
non consenti prondere la sua posizione 
di Leader, ovvero ad astenersi dallo suo com- 
| parso improvviso a Westminster. Qualo deve 
essoro lo stato dell'animo dei principeli mem- 
bri dell'opposizione allorchè, discutendosi 
qualche quistiono ecclesiastica , cemparisce 
improvvisamento il sig. Gladstone? Sia che 
rappresentino lo ideo dell'opposizione lord 
Hartington , il signor Forster od il signor 
Goschen, tutte lo discussioni avuto coi suoi 
colleghi e le deliberazioni adottate debbono 
sfumaro © disordinarsi per la venuta del si- 
gnor Giladstone, del loro antico leader 

+ La nazione ha diritto di chiedero che 
il dilemma sia sciolto al più presto possibile. 
Se il sig. Gladstono persistesse nel suo rifiuto 
ad agiro quale capo del partito liberale, sa- 
rebbe minor male che egli dovesso pure ri- 
alla libertà di un intervento oca 
sionalo piuttostochè, conservandola, paraliz- 
zare l'opposizione alla Camera dei comuni.» 


a 
LE DIMOSTRAZIONI DEGLI STUDENTI 


Alcune lettere di Torino che ci sono 
| giunto stamane riducono a ben piccolo 
proporzioni la dimostrazione che, secondo 
alcuni giornali, sarebbe, stata fatta a 
Torino contro l'on. Bonghi nella visita 
da lui fatta a quell'Università. Esse ci 
assicurano persino che i fischi si senti- 
rono quando gli studenti seppero che 
l'on. ministro della pubblica istruzione 
era stato fatto uscire dal rettore da una 
porticina Interale, affine di evitargli il 
dispiacere di una manifestazione ostile 
di pochi, a cui si erano uniti parecchi 
dalla via, fermatisi alla vista della car- 
rozza del municipio che l'aspettava. 

Il rettore, vista molta gente mescolata 
i studenti radunarsi davanti all'U 
versità, interpretò quel fatto come 
dizio di qualche spiacevole dimostrazione, 
e pregò l'on. Bonghi a voler uscire per 
una porta diversa da quella per cui era 
entrato e davanti alla quale stava r: 
colta In gente. Fu allora, e solamente 
allora, che, delusi gli astanti nella loro 
aspeltazione, si cominciò a sentire dei 
fischi, i quali però non furono nè uni- 
vorsali, nè prolungati. Questi fischi erano 
piuttosto la manifestazione del dispetto 
che avevano provato gli studonti cono- 
scendo che il ministrosi era sottratto alla 
| loro vista, che una dimostrazione ostili 
all'on. Bonghi. E noi siamo lieti che le 
cose siansi ridotte a si piccoli termini , 
perchè un'intelligenza cosi notevole come 
quella dell'on. Bonghi merita dovunque 
rispetto © in ispecio tra coloro che degli 
studi fanno professione. Inoltre sarebbe 
stato veramente strano che gli  studonti 
avessero malo accolto l'on. ministro nel- 
l'atto stesso în cui egli faceva loro vi 
| sita © esaminava l'Ateneo da loro fre- 
quentato. 

Del resto sappiamo che anche a Pa- 
dova ed a Bologna si senti qualche fi- 
schio frammisto agli applnusi. E ciò non 
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derudizione..... come in tutti i drammi 
tratti dalle storie greche o romane. Ma 
è un'erudizione di seconda mano che si 
noquista facilmente , e per giudicare se 
“fa di huon conio converrebbe aver sollo 
Eli occhi il lavoro stampato. Del resto 
Î1 sfoggio erudizione è fuor di luogo 
in teatro, dove la mente dell'uditore non 
dov'essere continuamento distratta dall'a- 
ione principale © costretta a riandare 
gli studi del ginnasio © del lioco per 
Ftendere il significato delle  parol 
Contro questa nuova scuola “’ammati 
è mestieri reagire, tanto più che Jo pa- 
tole ricercate non servono, la maggior 
parte dello volte, che a copriro la vacuità 
| del pensiero. va 

|‘ Cotego è un Amleto rimpicciolito, meno 
la parte voramente originale dell'eroe di 
| Shakspeare. Anch'egli ha in animo di 
| vendicare il padre suo, uociso dal drudo 
Îella madre , anch’ egli rivolge i suoi 
sospetti su questa; anche egli è com- 
battuto fra quest'odio inesorabile © l'a- 
more per una fanciulla che stando ri- 
gorosamente alla storia, non fu nà buona, 
hà casta, como il Salmini la dipinge. Ma 


| atti contengono x 
| ficaci che hanno il merito di dar campo 


L'OPINIONE 
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Per gli annunzi în gi 
blicità. diretta 
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devo sorprendere alcuno. Un uomo che, 
como l'on. Bonghi, si è trovato in mezzo 
alle più ardenti lotte della politica e del 
giornalismo, non può non avero dogli 


gli studenti , i quali debbono aver un 
culto per l'ingegno e la dottrina 0 sen- 
tiro riverenza pel ministro che presiede 
l'istruzione pubblica | si fossero abbas- 


non avrebbe potuto scusaro. 


la seguente lettera : 


Padova, 

Ii Corriere veneto di ieri, in un suo ar- 
ticolo: Ruggiero Bonghi a Padora, ebbe 
a diro cho « all'Università il ministro fu 
fischiato. » Questo è verissimo ; ma altret 
tanto falsa è la sua into 
che i fischi venissero dagli studenti 
« quali intendevano biasimare il ministro 
< por lo suo ultimo circolari ai rettori delle 
- Università , circolari in cui è raccoman- 
« dato il rigore e la stretta osservanza degli 
« orari 0 dei regolamenti. » 

Avrebbe dovuto prima di tutto provare 
cho i fischi venissero veramente dagli stu- 
denti, ciò cho assolutamento non fu. 

Quando il ministro passò dalla Scuola di 
fisiologia a quella di anatomia patologi 
nella nuova Scuola di medicina in S. M 
tia, venne colà puro salutato da battimani 
e fischi; ma un professore, cho naturalmente 
temeva sì rinnovasse più tardi la buffonata, 
disceso ad ammonire la densa folla, un s0- 
noro grido gli rispose : « I fischi non ven- 


granaio. 


beno per pratica di che pasta 
sia lo studento di Padova. Sa quanto sia 
buono, docilo o sopratutto educato ; ma sa 
inoltre quanto esso sappia dire e far valere 
le sue ragioni quando no ha. 

La carrozza attendeva il ministro. Esso 
volle affrontare la dimostrazione © lasciò 
San Mattia per andarsone a piodi all'ospo- 
dalo. La folla gli formò spalliora o lo ne- 
compagnò riverento , mentre gli studenti 
sorvegliavano la feccia. 

Nei pubblici avvisi la partenza del mi- 
da Padova era fissata alle 
meridiano di ieri. Gli stud 
siosi di dimostrare al ministro la loi 
verenza e il loro affetto. 


viso, cambiata, ed il ministro lasciò l'adova 
col tirano dello 4 525 eppure arrivò alla 
stazione © se ne andò collo mani cariche di 
biglietti degli studenti in mezzo agli 
plausi i più fragorosi. Furono dunque gli 
Sludenti che fischiarono il ministro? Del 
resto questi tali, che per la Joro perversa © 
disgraziata inclinazione amano di pescare 
sempro nel torbido, dovrebbero pur sapore 
chi è Bonghi e conoscerne bene la tempra- 
Bonghi che in pieno Parlamento seppe |a 
ralizzare lo sfrenatezze della sinistra con 
quello solem + 11 vostro. liasinuo 
non giungerà giummai all'altezza del mia di- 


sprezzo, » non si cura certamente di si- 
mili buffo 
LAGNANZE 


LICHE AMMINISTRAZIONI 


Nel numero del 45 corrente dell'Znd. 
Belge, giornale che manifestò costante 
simpatia verso il nostro paese, troviamo 
ima corrispondenza da Napoli, in data 
del 5 corrente, nella quale si svolgono 
Considerazioni e, ciò che più importa, si 
espongono fatti che tornano di grave di- 
Sloro alle nostre pubbliche amministra- 
zioni. 


i giornali napoletani la 
‘esaminare quella parte della cor- 


al Rossi di mostrare la sua straondina= 
ria abilità ; nell’altimo.atto la catastrofe 
rasenta il ridicolo. Cetego, che vieta il 
limitare della sua casa a Catilina; la 
colluttazione di Catilina prima con uno 
schiavo, quindi con Celego stesso, sono 
fatti cho , per essere accettati dal pub 
blico, dovrebbero succedero sulla scena 
rapidamente ; invece si prolungano di 
soverchio e la presenza dei clienti di Ca- 


l'inverosimiglianza. 


Ernesto Rossi vivifica questo scheletro. 


cho possa reggere ad una profonda cri 
tica, nà come dramma storico nè come 
studio psicologico. Non come dramma 
Storico percliò mon basta a farlo tale l'e- 
radizione del frasario ; non come studio 
psicologico, perchè Cetogo riproduce un 
Pio aspetto di un carattore che Shak- 
speare ha sviscerato in ogni sua parle. 
È questo espetto ricorda pure l'Oruste di 
‘Alfieri, senza l'energia del grande asti- 
giano. 

Il Salmini conosce il così detto effeito 
della scena. Tolta la catastrofe che, come 
ho detto, non è bene immaginata, il ri- 
manente del dramma tieno sovpesa l'at- 
tenzione dello spettatore. Quanto al Rossi, 


tatta la stampa lo lia proclamato inst- 
poradile it questa produzione ma per 


avversari, ma sarebbe stato doloroso che | 


sati a dimostrazioni che l'età giovanile | 


Sopra quest’ argomento riceviamo puro ! 1 


studenti ! » Quel professoro co- 


112 po- 
orauo ane 


A mezzogiorno 
l'ora della partenza fu, sonza alcun preav- 


tilina, che non s'interpongono, accresce | 


ma, în fondo, il Cefego non è lavoro | 


ispondonza che xi 
municipali, noi ci limitiamo a riprodurre 
1 passi che concernono l'amministrazione 
governativa. 

Non diseutoremo le considerazioni che 
il corrispondente fa intorno ai nostri si- 
stemi fiscali, ma richiamiamo l'attenziono 
dello autorità governative sui falti che 
si rivelano 0 che noi desideriamo viva- 
mento che vengano smentiti 0 sovera- 
mente puniti, per l'onore dol nostro 
nese. 
L'Indipendaner, discorrendo nella sua 
Rivista politica di questa corrispondenza, 
afferma che mi lamentati debbano 
imputarsi al governo passato o al trista 
retaggio che ci ha lasciato. È un'ossor- 
vaziono benevola, ma che non può giu- 
ficarci se non procederemo coll'enor- 
gia che i mali lamentati roclamerebbero, 
so venissero comprovati. 

Feco ora la parto della corrispondenza 
che riguarda le amministrazioni gover= 
native 


Oggi vortvi dirvi duo parole del fisco e 
dei contribuenti considerati nei loro rap- 
porti dal punto di vista della moralità pub 
blica 6 del mio 


bili parolo 


i ap 
ci troviamo qui in tutte le classi sociali. 
Il frutto più apparento oggidi su questo 
alboro in cui avevamo non ha guari salu- 
tato îa speranza delle gemme cho ci pro- 
ell'oro, è mostruoso nelle 


Risogna divlo infine, senza prolungare pi 
la metafora: questo frutto è presso i gover- 


va 


ancora, è noi governanti la convinzi 
stabilita cho Ja leggo non è altro che un 
pezzo di carta annerita, cho non ha rigori 
che per gl'ingenui, © cho l'amministrazione 

cho a coloro che non 


queste pr 
ini della se 
loreto bene che si chiudono volentieri 
udere più sotto. 
lo d'uno più piccolo 


di sd.» 
Non posso prelu 
irebbero Îl 4 


anse che 
assi 


care queste 
pale so lo 


per 
stificativo. Una persona 
patesi ma un fatto reale) si presenta 


tificio. Essa la lisogno d'un documento e 
lascia valere, chiedendolo, che desidera a- 
| verlo al più presto possibile. « Signore (ri- 
sposta testuale), per avena il documento che 
desiderate potreto passa 

| Un mese! — Si, 
qualche piccola così 
quo giorni ed avret 
ato. » L'allane 
que franchi ed il 
nel tempo indicato. 

Aggiungo come particolare necessario alla 

narrazione cho questa domanda di denaro 
non fu suggorita soffo »oce, ma a chiara 


si diedero 
umento fu consegnato 


ee 


avere la giusta misura dolla sua abilità 
bisogna udirlo nel Re Lear, studio psi- 
cologico di ben altra levatura. 11 Rossi 
è, senza dubbio, îl più intelligente e stu- 
dioso attoro che abbiamo avuto ed ab- 
biamo tuttora in Italia. Lo stesso Modena, 
| forsa per colpa dei tempi, non si è 
levato tant'alto, poichè Litigi NY, il 
Campanaro di Londra, il Cittadino di 
Gand, lo stesso Saul, cli'erano il suo or- 
dinario repertorio, stanno a troppo grande 
distanza dal Re Lear; dall'Amlotò e da- 
gli altri capolavori 

è necessario che 
| allo studio l'ispirazi 


Je del genio. 
| Si può discutere sull'interpretazione 


| che il Rossi da ad alcuni lavori del ce- 
lobre scrittore inglese, e queste discus 
| sioni, quando non sono fatte da'pedanti, 
tornano proficue. Ma non si può negare 
che il Rossi, più che un interprete . è 
tn commentatore di Shakespeare e che 
a lui si deve se quei capolavori hanno 
ottenuta la cittadinanza italiana. Prima 
di lui era stato falto qualche timido ten- 
fativo; nessuno aveva considerato l'im- 
presa di far apprezzare Shakspeare dal 
pubblioo italiano come una missione ar- 
fistioa. Ernesto Rossi l'ha compiuta in 
modo splendido , rendendosi benemerito 
non solo del teatro drammatico, ma della 
cultura letteraria del nostro passe. 


hi 
il 
24 ;tt 
SARI 
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Vi ho dato questo esempio; avrei potuto 
ahimè! darveno altri, ma mi sombra cho 
basti por istruîrvi su di una situazi 
rale che avrei voluto celarvi, ma ch'è d'uopo 
nondimeno svelare nella speranza, per quanto 
dobole, che simili rivelazioni siano più del 
gilenzio ubili alla causa di questa nuova 
Italia che amiamo, che non progredisce 
quanto lo vorremmo”, ma di cui, malgrado 
tutto, non intendiamo disperare. 

Questo è grave, molto grave, non è vero? 
non temo su di ciò nessuna 


sanno che in ogni specio di conflitto 


coll'amministrazione, © Dio sa se sono nu- | 


merosi , poichè nessuno è qui al coperto 
dallo vessazioni de' suoi agenti, l'importanto 
non è di aver ragione, è di avere qualche 
impegno, cioò di avero nella sua manica a 
titolo gratuito, se è possibile, od altrimenti, 
so non si può far meglio, qualeuno che 
tenga con qualche anello alla catena della 
gente uffcialo. 

Ho detto l'amministrazione e non la giu 
stiria, poichè non dico che ciò che so, ed 
amo meglio, per ora, rispettare quella sîcra 
soglia. Se questo rispetto è ancora una il- 
Jusione, ciò che non voglio credere, lo con- 
servo, © xpero cho nessuno verrà a toglier= 
melo 


LEPE (DITE FRANCESI NELLA GUERRA DEL 70 
Il Times riceve da Berlino 13: 


L'opera del dott. Chenn sulle perdite fran= 
ces nella campagna del 1870 0 1871. Il 
verno franceso non ha mai pubblicato 


dello cifre su tale importanto materia. 1 
dati esposti dal dolt. Chenn sono pil into- 
ressanti în quanto cho derivano da fonto 
ufficiale. Paragonando le cifro francesi © le 
tedesche, si trova_che !a Francia. chbe 
130,000 morti è 145,000 feriti nella guerra, 
contro 41,000 morti e 427,004) feriti tede= 
schi secondo i dati uffici 
a questi i 20,000 

sodio a Parizi cd 


GLI SCHIAVI NEL MADAGASCAR. 


Ecco secondo il Leeds Mercnry, la 
traduzione d'un proclama della regina del 
Madagascar, che ordina la liberazione di 
tutti gli schiavi importati nell'isola dopo 
la conclusione del trattato coll’ Inghil- 
terra del 1865, relativo all'abolizione 
dello tratte: 


o, Ranovalo Manjaka, por la di 
Dio © la volontà del popolo, regina di Ma- 
dagascar © lutrice delle leggi del mio re- 


guò, ho conchiuso un trattato coi mivi e 
giui d'oltremare, in virtu 


ol quale non po- 
mio regno nomini 


hanno 

ente nel 

no, dojo il 7 giugno £865, anno în 
cui fa © ‘onvenzione coi m 

gini d'oltremare, cssi deisbano diventar 

ur (p 

liberi 


în questo pacs 
faranno parte della popota= 
pera; e, se essi. preferiscono ritor= 
nane al di lì dei mari donde sono venuti 


e fra i miei 
© volessero nascon- 
Morambicehi condotti come se 


soralo, regina del 


Madagascar. 

Controfirmato; Rainitaiarirony, 

primo ministro e comandante 

in capo del Madagas 
Antanario, ? ottobre 1874 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


granaio, — Il Comitato 
di beneficenza si è costituito e 
riunire parvechi altri gen- 
, per temperare un po' la tinta po- 


© forse involontariamente è stata 
dala ad eso. Il teatro S. Carlo sarà aperto, 
avendo il Musella proposto di volerne la 


un como di recite e senza 


———___—_—__—_——_———€—- 


La compagnia che quest'anno lo cir 
conda ha tutti i pregi e i difetti delle 
compagnie ordinariamente capitanate dal 


Rossi. Non vi sono celebrità, ma con- | grafi, non esclusi 


vien riconoscere ele di rado si trova 
tanto acconlo el 
Rossi è un d 
non toglie che iv continui a Jameptare 
Je condizioni del teatro drammatico it 
liano, per le quali è diventata impossi- 
bilo la riunione di parecchi valenti at- 
torì in una compagnia. Per questo 
guardo, l'arte, da qualche anno in qua, 
veramente in regresso. 

La nuova commedia del Sindici, re- 
plicata per tre sere al teatro Valle, era 
stata anch” essa applaudita in altre cità 
d'Italia, e la sentenza del pubblico ro- 
mano ha smentito il noto adagio: Nemo 
propheta în patria. ]l pubblico è un 
po’ come san Tommaso, vuol toccar con 
mano. A Roma, e il signor Sindici lo 
sa, molti stimavano impossibile che un 
giovine elegante, avvezzo a trascorrere | 
la vita nei saloni aristocratici, avesse di- | 
mestichezza colle Musa a fosse diventato | 
ad un tratl «lrammatico, Secondo 
me, al Sindici giova appunto, più d'ogni | 
altra cosa, questa consuetudine della vita 
elegante. I suoi personaggi son tratti | 
dall'alta società @ parlano un linguaggio 
che loro conviene. Citerò la scena della 
conversazione, se ben ricordo, nel se- 


ridotto questa cifra della metà dando fa- 
coltà alla Giunta di trattaro con l'impresa- 
rio. La Giunta, socondo sì affermava seri 
aveva coneluso il tutto col Musella, è 
mani no avrebbe informato il Consiglio a 
ciò appositamente convocato. 

Ricorderete che la Giunta parlamentare e 
quindi la Camera hanno deliberato un'inchie- 
sta giudiziaria per la elezione del collegio 
di Casoria, dove è risultato il Praus di sini- 
stra. A compiore l'inchiesta è stato destinato 
un egregio magistrato, il cav. Michelangelo 
De Cesare, consigliero della nostra Corto 
d'Appello. 

Io da darvi una dolorosa notizi 
curatore generale senatoro Marrasi 
| ed i modici gli hanno prescritto 
netsi por un certo tempo in ri 

TI Circolo dello Rogate che 
stituito non sembra che sia 
chè i soci sono poco zelanti 
vergenza di criterii, tra, como suol dirsi, 
lemento vecchio € l'elemento nuovo. 
noi elettori di Brindisi fanno ressa 
opti per que) col- 
legio. Paro però che l'egregio uomo abbia 
| promesso agli elettori di Agnone di ossaro 
| il loro deputato, e non potrà quindi deci- 

dersi diversamente. 

L'avvenimento al trono di Spagna di Don 
Alfonso ha turbato la serenità dei giornali 
lericali. La Discussione difatti è incorsa 
nel rigore del fisco ed è sequestrata. 

Il nostro Consiglio municipalo dovrà riu- 
nirsi fra breve per diseutoro varie impor- 

proposto. Si dico che una Società ab- 
offerto 41) milioni per l'appalte del 
soggiunge ancora che sa- 
rebbe detta Società comj 
| tori della Regia cost 
nfelicissi 
da sperare che la Giunta proceda guar 
î ‘ordando ciò ch'è seguito alla 
passata che accolso con troppa faci 
proposta della suddetta Hegia. 

L'ingegnere signor Candido Borella h 
ilato, per incarico del Municipio di 
la, un progetto di massima per una 
da Aquila a Roma, passando per 
Horgo Colle Fezato, Tufo, Carsoli, Aoli 
© Tivoli 

Il progetto originale è stato già presen» 
tato al ministro dei lavori pubblici. 

Secondo ii progetto ingegnere Bo- 
rella, la linea, partendo da Aquila, rimon- 
terehbe la valle dell Aterno ; sotto ( 
zano entrerebbe nella valletta di Lucoli e 
poi in quella di T'ornimparte, fino alle faldo 
di Monterotondo , dove dovrebbe costruinsi 
una galleria di metri 4780 a foro cieco, 
che sboccherebbe sopra Corvaro. Di là, seen: 
dendo la linea, passerebbe dietro Corsaro 
presso a IJorgo Colle Fezato e Villn Colle 
‘ezato, fino alla traversata del Salto, punto 
di congiungimento colla progettata linca 
‘T'erni-Rieti-A vezzano-Roccascec 
Salto la linea giungerebbo al- 
l'alta valle Chiusa di Varri © attravorse- 
rebbe Monte Cannito mercò un'altra gal- 
leria. 

Raggiunto il villaggio Tufo, sboccherehbe 
nella vallo Mura o del ‘Turano , giungendo 
a Canòli, dove si rannoderebbo alla linca 
in conso di studio della Società delle 
ridionali da Sulmona per Avezzano, Carsòli 
@ Tivoli fino a Roma. 

La linca correrebbe luoghi aspri e diffi- 
gili ; quindi la nocessità evidente di adot- 
tarsi per alcuno curve il raggio minimo di 
200 metri, © le pendenze cho in duc tratte 


di Carli, sarebbe 
spesa provista è di 22 mi 
lire. 

Il progetto non finisce qui, ma contiene 
un paragono tra questa linea c quella di 
Sulmona-A vezzano-Carsòli. La lunghezza di 
questa sarebbe di % chilometri ed il costo 
ferenza in favore del- 


chilometri ; la 
0 240 mila 


l'altra linea 79. 

Naturalmente jo non mi crodo capace di 
esprimere un giudizio sulla conven 
dell'una o dell'altra linca. Mi sono limitato 
quindi ad esporne il progetto, richiamando 
su di esso l'attenzione degli uomini tecnici. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corvispondes 


(w 


to, ch'è un modello di buon gu- 
questo un merito che di rado si 
osserva nei lavori dei nostri commedio- 
migliori. 1 loro per- 
sonaggi dicono cuse impossibili e spesso 
sconvenienti. Nella commedia del Sindici 
la giusta intonazione del dialogo è un 
pregio che compensa qualche momento 
d’inesperienza nella condotta scenica. La 
Vila dell'oggi è un argomento vastis- 
Simo e l'autore non lo ha esaurio E 
come lo avrebbe potuto esaurire? Non è 
forse la vita odierna che deve porgere 
materia a tulte le commedio che si scri- 
vono? Se il Sindici l'avesse riprodotta 
solto tutti i suoi aspetti, in lutti i suoi 
purticola vi sarebbe più stata ra- 
gione, per qualche anno, di scrivere al- 
tre commedie sociali. JI Sindici pertanto 
non ci ha dato che qualche episodio della 


| vita dell’oggi, ma si vede che è un uomo 


il quale ha molte idee nella mente, giova 


| sperare che le esporrà al pubblico una 


alla volta. Tatanto il suo marchese di 
Sanremo è un tipo egregiamente riuscito 
che, a mio avviso, basterebbe da solo, 
a dimostrare che, all'autore di questa 
commedia non manca; la facoltà di os- 
servare e di risssumere in un personag- 
gio le fatte osservazioni. Il marchese di 
Sanremo, marito di una donna giovane 
e bella, abbrutito dalla crapula e cio- 
‘nondimeno uomo di cuore, è uno dei tanti 


comprato a caro prezzo. Alle 10 42 le vet- 
ture percorrevano i Campi Elisi o una parte 
per il ponte della Concordia si volgevano al 
boulovard 8. Germano e l'altra formava una 
lunga fila dall'Elisco al Palazzo Reale. Tra- 
verso i vetri si vedova qualcosa di vago 
come una ghirlanda sul capo di una donna 
© una vesta parova riompiere tutta la vet- 
tura. Di quando in quando la testa di un 
uomo appariva fuori della vettura © con 
vocelamentevole gridavaal cocchiere: « Goo- 
chiere, ma noi non possiamo rimanere qui 
sino allo cinque del mattino. » E 
ghiere rispondeva : « Oh! gli agenti di po- 
lizia mi assicurano che prima dello duo an- 
timeridiane potremo entrare. Il signore può 
staro tranquillo. » 

Povori mariti ! Dover rimanere în vettura 
dallo 9 della sera alla 2 del mattino! Ed 
è peggio ancora per Je signore che hanno 
avuto Già da sostenere la fatica di più ore 
di toeletta e che per paura di guastare l'e- 
difizio dei loro capelli respirano appena. E 
quali sono i piaceri che si ottengono con 
un piacere così coraggiosamente sopportato 
< sollecitato con tanto ardore ? Si fa una 
riverenza al capo dello Stato, che dissimu 
per quanto può, lo sue interno impressioni, 
lo quali si possono esprimere così : « Quando 
{ mai questa rassegna avrà essa fino? » Si 

entra in salo siffattamente ingombre di gente 
cho bisogna essere fortunati por incontrarvi 
un conoscente. Si gode dello spettacolo che 
presenta il duca di Némours in uniforme di 
generalo di divisiono e tosto si prende ad 
essere impazienti di uscire da quella con- 
fusione. Alle ‘'uilleries i ricevimenti erano | 
| vero feste: all'Eliseo si riducono a sem- 
plici rassegne sci generis che il maresciallo 

| Mac-Mahon, assistito dalla sua signora, fa 
dei convitat 
1 grandi di questa terra corcano di vo- 
dere un capo del governo per la stessa ri 

gione par cui i poveri si compinciono di 

staro guardando la vetrina di un comi 
valute. Alla vista di un mucchio di biglietti 

di mille lire, il povero s'immagina di go- 

dere tutti i pranzi che godrebbo în fatto se | 

possedesso davvero quel denaro. Davanti a 

un capo deilo Stato, il riceo sta contem- 

plando, perchè esso gli rappresenta la S 

ranza abbcilita dai colori della sua imma- 
ginazione. Portafogli ministeriali, decora- 
zioni, ambasciate, tutto dipende da Îio. Ecco 
perchè tanto persone si disputano il favore 
di potergli sacrificare cinque o soi ore di 
stazione in vettura. So che ci sono dei 
sitatori disinteressati. Un capo dello Stato 
si può presentare , agli occhi altrui , sotto 
tro asp negli uni coltiva Ja sporanza, 
negli altri lusinga l'amor proprio, e per 
altri poi esso rappresenta Ja forza, cd ) como 
tale ammirato, a quel modo che Îl borghese 

ammira quei leoni racchiusi nelle gabbie, i 
{ quali potrebbero divorario. | 
1 it d'uno è suflic'ente compenso i 

r dire: « Sono stato all 


pe che 
trimonio. D 
rigi, il dett 
glietto di 
fonso alla stazioni 
los la fotografia sottoseritta d 
egli andrà senza dubbio a prese 
omaggi al maresciallo Serrano. Nel suo sa- 
Jone si vede il suo ritratto in altezza natt- | 
rale, in divisa di cavaliere di Malta, con | 
mantello e grandi spalline. Questo principe, 
che io non nominerò, perchè egli stesso ha 
cura di nominarsi dap + sosteneva | 
ieri all'Elisco che le sono in 
dlispensabili al ristabilimento della monar- | 
chia. » Esse sono un mezzo per contarci, 
ed equivalgono a tante ripetizioni 
della rappresentazione che daremo al re. | 
I ro dei saloni è ancora il conte di Pa- 
rigi. Lalla società gli fa più cho w: 
corte, come si usa collo amanti 
| gliono abbandonare. Essa vor 
i rimorsi della 
de. Ancho nei ciro 
nati al ramo cadetto, l'opini 
che îl principe imper 
al f'alazzo Reale. 
si è deciso 
dovesse tras 
dovess 


suo pugno 
ia 


a lungo andare, potrebbe fare che 
scambi il capo dello Stato per un'ombra. 

È compito sgradito quello di essere m 
nistri soltanto per presentare Ja gum: 
alla Camera © Jasciaro che vi schiaffeggi a 


—________ 


| frutti dell'odierna soc 
| dei nostri tempi. 

Cesare Rossi va grandemente lodato | 
per l'interpretazione di questo carattere. | 

In complesso il Sindici dev'esser grato | 
a tutta la compagnia Bellotti-Bon N. 3 | 
| che ha eseguito egregiamente Ja sua non | 
facile commedia. Il Rossi in primo luogo 
@ poi il Lavaggi, il Leigheb, il Checchi, 
| la Bornieri, la Campi, la Cavallini sono 
{ artisti di non comune valore. Ma, ripeto, 
{ siamo lontani dalle compagnie cho un | 
tempo tenevano alta la bandiera dell'arte | 
{ drammatica in Italia © passavano con 
| singolare sicurezza dalla tragedia al| 
dramma, dal dramma alla commedia. Le | 
lacune nelle compagnie de' nostri giorni | 
sono innume ma ho promesso di | 
trattare di proposito questo argomento, 

e lo farò appena le novità mi daranno 

un po’ di tregua. 

Non ho adito il proverbio del Suner: ' 
Chi ama teme. Ma essendo stato bene 
accolto dal pubblico del teatro Valie, è 
da sperare che lo si replicherà e cosi 
potrò renderne conto. 

Il signor Capelli che ilà un corso di 
rappresentazioni al teatro Quirino mi ha 
gentilmente invitato ad assistere ad una 
recita del Scu? di Alfieri. Tenni l'invito, | 
0, dico il vero, non ho avute ragione di 
pentirmene. Le compagnie di prim'or- | 
dine tengono a vile la tragedia italiana. 


fotà e dell'educazione | 


credo che il general 
Chabaud-Latour voglia dimettersi amoluta- 
mento © che uno do' suoi colleghi stia per 
prendore l'interim del ministero dell'interno. 
Perchè non si affida l'interim di tutti i mi- 
nistori al signor di Cumont? 

Infine, qualunque diserzione avvenga nel 
suo seno, il nostro ministero sopravvivrà 
sè stosso fino a cho le leggi costituzionali 
10 respinte. E benchè siasi unanimemente 
disposti ad affrettare la caduta di un mini- 
stero al quale resta appona tanta autorità 
da accordare una pensione di ritiro o una 
indennità al signor Enrico Chevreau (un 
ministroche cade essondo naturalmente spinte 
a mostrarsi compassionevole verso lo sven- 
ture del ministro caduto), ma cho non osa 
più manifestare alcuna opinione sopra alcun 
soggetto importante, tuttavia l'urgonza della 
discussione dello leggi costituzionali, re- 
spinta nello riunioni parlamentari, non sarà 
nemmeno proposta alla Camera. Gili intrighi 
politici si allargano tanto che bisognerà os- 
sorvarli complessivamento. Quei deputati che 
vorrebbero costituire jl seltennato sono assai 
scoraggiati. La France li chiama costitu- 
zionali incostituenti; appellaziono amai me- 
ritata, Il duca d'Audiffret-Pasquier ha in- 

î to, nella riunione del centro 
iocessità di costituire il sotten- 
nato. Fgli disse: ci siamo impegnati 
tutti ad approvare lo leggi costituzionali ; 
di o c'è una promessa formalo ; oggi 
possibile ritirare la nostra pa- 
rudonto opporsi al riordina» 
mento dei poleri pubbl questa ragione 
che in tal caso 
la ropubblicat.... Sino al 20 novembre 1880 
poi dovremmo contim:are egualmente ad 


coro la repubblica; con questa sola diffe- 
renza che, invece d'avere quosta forma di 
governo con due Assembleo © con garanzie 
conservatrici, noi avremo la repubblica quale 
è stata fatta dalla legge Rivet. » 

Il duca d'Audiffret. Pasquier espose assai 


bene la tesi del maresciallo Mac-Mahon che 
questi ha cercato invano di far trionfaro 
col suo messaggio. Ma io non credo che il 
duca tanto da sperare di persuadere 
i logittimisti e i bonapartisti co' suoi argo- 
menti. Un ultimo voto distruggeva proba- 
bilmente tutte le speranze del centro destro. 
E nulla prova che un ministero il quale sorga 
propon ioglimento dell'assemblea, 
debba avero maggior fortuna. L'assemblea 
non vuole costituire il settennato, ma non 
vuole neanche sciogliersi. Restorebbe a dare 
all'assemblea la durata di setto anni; il quale 
partito è impopolarissimo dovunque, fuorchè 
a Versailles. Il maresciallo Mac-Mahon, con- 
trariamente a ciò che disse sempre, si con- 
tenterebbe della costituzione Rivet e l'as- 
somblea vivrebbe ancora sino al 1880. Ma 
combinazione, così cara ai nostri de- 
putati, non credo dehba resistere all'azione 
di qualcuno di quegli incidenti imprevisti 
che non sono così rari iu politica. 

11 solo ministro cho si eredova potesse du- 
rare è il signor di Cissey. Ora questi si 
espone a una sconfilta parlamentare per- 
sonale. Si diseuto Ja legge dei quadri II 
gnor ili Cissey vorrebbe che, în quanto 
da l'ordinamento interno dell' esercito, 
si coneudessero pieni poteri 
sso parlò il generale Chargani 
gnor Îtellei propose un emendamento che 
dava ragione al ministro della guorra e cho 
la Camera respinse. 

Ieri, sceondo il calendario grsco, ebbe 
principio l'anno nuovo. In questa occasione 
si focero dello grandi feste tra la colonia 
russa che în questo momento è numerosis= 
sima a l’arigi: ci fu spocialmente un 
pranzo dato dal ricchissimo signor 
dowski 

Il Figaro aununzia ironicamente che tutti 

consigliuri municipali i 
una decorazione russa a 
clezione a presidente del con 
questa un'allusione al fatto av- 
ito quando Alessandro IL visitò Parigi ; 
il signor Floquet 
gli avvocati che gridarono 
Tonia. » È forse necessario cho gli uomi 
politici del nostro paese siano così smani 
di avere delle decorazioni dai sovrani esteri 
plico redattore del Figaro? 
servo diversi padroni non ne 
nessuno. 


Secondo un dispaccio da Versailles 
giornali parigi 
si tratterebbe di provvedimenti da prendersi 
contro la pubblicazione, medianto la stampa, 


ordinerehbe ad un tempo | 


il 


| 


, nelle. ragioni governative | insieme a qualche altro punto controverso, 


di notizie falso o malevoli concernenti lo | 


amministr 
i vorrebbe 


pubbliche. 
uscire, con una rigorosa 


————________—6 


Dell'Alfieri non rappresentano che qual- 
che volta l'Oreste; del Pellico la Fraw- 
cesca da Rimini; del Marenco, padre, 
di tanto in tanto la Pia; del Niccolini un 
atto del Foscarini 
tica nostra tragedia risponda alle idee e 
alle esigenze dei nostri lempi; ma nep- 
pure mi so persuadere che Alfieri, Pol- 
lico, Marenco e Niccolini siano da ban- 
dirsi dalle scene italiane, Neanche allor- 
quando infuriava maggiormente il ro- 
nanticismo furono banditi dalle scene 
francesi Corneille 0 Racine. 

Con tutti i loro difett, le nostre an- 


e ne ho una 
prodotto ieri 
sera dal Sau/ nel pubblico del Quirino, 
malgrado le incertezze dell’ esecuzione, 
che non si può pretendere perfetta su 
quello morleste scene. Come ho detto più 
sopra, in confronto di Shakspenre Al 
fieri impallidisce , ma , in confronto di 
Cossa, di Cavallotti, di Salmini (non se 
l'abbiano a male), è pur sempre un gi- 
gante , e non intendo per qual ragione 
nom gli si debba lasciare un posticino 
nel repertorio delle nostre Compagnie 
drammatiche 

Il Capelli avrebbe molte delle qualità 
che si richiedono in un attore tragico, 
© fra le altre, la voce e lo slancio, se 
non le sciupasse con esagerazioni che mi 


conoscere gli autori delle falso 
notizio , ogniqualvolta venissero propagate. 

— Il ballo dato all'Eliseo la sera del 13 
riusci splendidissimo. Vi assistettero , oltre 
lo notabilità di tutti i partiti, i principi 
d'Orléans © la regina Tsabolla, alla qualo ît 
maresciallo Mac-Mahon divlo il braccio per 
condurla nel salone riservato, ove trovavasi 
la marescialia, i principi d'Orleans, i mini- 
stri d'Orléans, i ministri esteri, occ. 


— La République Francaise annuncia 
alcuno nomine nel personale dei segretari 
d'ambasciata. 


— La signorina Doumergue fu autorizzata 
ad iversi alla Facoltà medica di Mont- 
pellier, por ottenere il grado di accademi 
in medicina. 


— 1 giornali annunziano la morto del si- 
gnor Du Portail, deputato dell'Orne, mem- 
bro del contro destro. 

— Il Gaulois dico che îl ro Alfonso ha 
promesso d'inviare al duca De Mouchy la do- 
corazione del ‘Toson d'oro. Alcuni credono 
he quella decorazione sarà data al signor 
Drouyn do Lhuys, già ministro degli affari 
esteri dell'impero. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimion) 


Merlino, 13 gennaio. — Lunodi il Par 
lamento tedesco dopo una discussione di po- 
che oro approvò in seconda lettura il pro- | 
getto di logge che estendo a tutta la Ger- | 
mania l'istituzione prussiana del landsturm. 
Di questo provvedimento si è già discorso 
lungamento nelle vostre colonne, per modo 
che sarebbe cosa suporflua il diffondermi qui 
sull'argomento. Dirò dunque soltanto che col- | 
l'adottarsi di questo provvedimento, che col- | 
pisce ogni ciltadino tedesco fra i 17 ed i 42 | 
anni compiuti, il paese potrà disporre 
ultima analisi di una forza, che il generale 
Voigts-Rhetx valuta a circa duo milioni di 
soldati, se non quali vorrebbe un Alessan- 
dro qualunque per andaro alla conquista 
del mondo, almeno tali da poter difendere | 
i propri focolari contro un'invasione ne- 
mica. S'intende che il landsturm si com- 


pono soltanto di quelle persono che non ap- 
partengono a qualsiasi altro corpo militare. | 
Se non che 


permesso ai suoi membri il | 
io nella landicchr, alla quale, | 
come pure alla riserva, essi potranno ve- | 
aggregati in casì straordinarii. Fu que- | 
sto il solo punto veramente dibattuto nella | 
discussione di lunedì, @ la questione fu de 

che 


cisa col ricorso all'appello nomi 
chbe per risultato una maggioranza di 176 
voti favorevoli centro 104 contrari. Nella 


minoranza votarono insiemo, al solito, gli 
ultramontani coi loro alleati polacchi, una 
parte dei progressisti , 0 i domoeratici so- 
cialisti. 


porro allo amimioni cartacoo dello singe]y 
Banche ha incontrato molto opposizioni n° 
cali, cho naturalmento trovano un'eco js 
sono alla Commissione. Sicchè quella que 
stione rimano ancora indecisa; come pure 
eredo, quella dell'indennità 'ohiosta dall 
Prussia per Ja cessione della sua Banca p 
vilogiata alla Germania, indennità da nbj 
giudicata cccessiva. So Îa memoria non ni 
inganna, il compenso cho domanda il sig. 
Camphausen, a nome delle finanzo prussiana. 
è di diciannove milioni di lire, poco meno" 

Sabato correva per tutta Berlino Ja voce 
di un nuovo attentato, almeno in embri 
contro la vita del principe Bismarck, Sa 
rebbe stato arrestato un prete francese con 
indosso le solite « carte compromettenti. » 
Tutte cose immaginarie, che non si wa ij 
dove siano sbucato. Se non che la frequenza 
di tali voci può prendersi quale indizio di 
una straordinaria sovreccitazione degli ani 
mi, mentre d'altro canto è certo che negli 
ultimi giorni lo lettere anonimo con ni: 
nacce di morte © cose simili, allo quali i 
cancelliero dev'essere a quest'ora discreta. 

abituato, vanno sempre aumentando, 

Un giornale del mattino dico avaro il ge: 
verno ricevuto notizie parigine, che 
credere imminente uno scioglimento 
della crisi. 


SVIZZERA 

Il Consiglio di Stato del Cantone di Berna 
ha sospeso dal suo ufficio il meire Jobia 
per non aver tenuto conto dei decreti d'a. 
spulsione pronunziati dall'autorità federale, 
richiamando in paeso un prete espulso. Si 
proporrà alla Corte d'Appello la destituzione 
di quel maire. 


— I giornali svizzeri annunziano che il 
42 corrente obbe luogo nel Landrath giaro 
neso la discussione sulla sevisione della co. 
stituzione cantonale. Nella votazione ven 
nero respinto le seguenti proposte: Adozione 
della massima della separazione della Chiesa 
dallo Stato; ione: dell'istituzione di 

igiosi; soppressione del convento 
dei cappuccini di Nafels; centralizzazione 
assoluta delle quistioni scolastiche mediante 
lo Stato. 


SPAGNA 

Ecco alcuni dispacci dell'Agenzia Hara: 

« Baiona, 13. — Secondo lettore da Ma- 
drid che sembrano abbisognare di conferma, 
l'ex-deputato repubblicano Leon Merino sa 
rebbe partito da questa città alla testa di 
alcuni uomini per andare a sostenere la causa 
repubblicana nella Siorra-Morena. » 

— L'ambasoiata di Parigi fu offorta al si- 
gnor Sagasta © da esso rifiutata. 

— 1 giornali legittimisti pubblicano il 
soguente dispaccio : 

« Tolosa, 12. — Tutti i nostri eserciti 


Lo spodestato ed ormai defunto principe | 
lettore di Assia Cassel verrà sepolto dopo- | 
dimani. Prima che la salma fosso traspor- | 
tata a Cassel si telegrafo a Berlino per sa- 
pere so il governo vi facesso obbiezione, Il | 
governo prussiano non solo respinse ogni | 
idea di voler far guerra ai morti, ma spinse 
eziandio il rispetto verso il trapassato fino 
al punto di dar l'ordine all'intendenza del 


teatro ro Cassel di divertiro mesta= 
mente il con tra 
godie è Fra le 


disposizioni testamentarie del defunto paro 
vi sia una che, se vera, lascerebbe dubitare 
della sanità di mente 0 di chi la foce o di 
chi pensa eseguirla. Si sarebbe scoperta una 
ingiunzione di fucilare gli otto cavalli del 
principo che si direbbe abbia temuto di non 
trovar rimonte nel mondo di lì. Cosi un 
capo dei Cerocchi d' Ameriea fa seppellir 
seco, oltre l'accetta e la pipa, anche il cane, | 
rovveduta quando il 
grando spirito l'inviterà a caccia nelle 

torio oterne. La morte dell'elettore Federigo 
iglielmo ponc fino ad una questione d'in- 
teressi che pendeva da lunghi anni fra 
governo prussiano e gli agenti della fami- 
glia principesco, i quali per Ja continua pro- | 
testa del loro corpo non poterono finora ac- | 
cettare l'accomodamento che tutti desidera 
vano. Il figlio maggiore del defunto è uffi | 
cialo prussiano. 

Oggi, în seguito a proghicra della Com- 
missione bancaria che he. bisogno del con- 
il Reichstag 
Dopo viva discussiono fu accet- 
tata l'imposta doll’4 o del 5 (O sui biglietti, 


ma con maggioranza cosi tenue da non la- 
sciar guari desumerne qual sorte potrà too- 
care ai medesimi paragrafi nella discussione 
pubblica. 

Quello poi che riguarda i 


limiti da im- 
——_______—_—____— —c 


sembrano inopportune. Certo è che nel 
Saul non imita alcuno, neanche il Mo- 
dena, che, in questa parte, ha lasciato 
tradizioni incancellabili. Se moderasse 
alquanto il gesto e la voce, sovratutto 
negli ultimi atti, sarebbe un artista pre- 
gevole. Ad ogni modo, gli sono grato 
avermi fatto riudire un capolavoro 
del nostro teatro. I snoi compagni danno 
prova di buon volere, ma ormai sono 
pochi gli attori avvezzi a recitare la tra- 
gedia, e conviene incoraggiare quelli che 
non si lasciano sgomentare dalle diffi 
coltà dell'impresa. 

Prima di chiudere In presente Rasse- 
gna, annunzierò ai miei lettori un libro 
scritto in Francia © in lingua francese. Il 
sig.Navarro della Miraglia, nella sua lunga 
dimora a Parigi, ha avuto campo di stu- 
diare ed esaminare la vita sociale di 
quella città. Ces messieurs el ces dames 
è il titolo del volume da lui pubblicato 
prima di ritornare in patria, e nel qualo 
ha raccolto un numero considerevole 
articoli scritti per vari giornali. parigini. 
Per quanto io ne posso giudicare, il si 
gnor Navarro della Miraglia conosce .e 
acrive la lingua francese con facilità ed 
éleganza mirabili, ma non insolite per 
gl'italiani che vivono da qualche tempo in 
Francia. Basterebbe citare Pier Arigelo 
Fiorentino. Gli arùicoli da lui raccolti 
sono fotografie di persone probilmente 


hanno ricevuto l'ordine di prendere una vi- 
gorosa offensiva. Quindi gli attacel "i 
laso (Catalogna) di Vinaror (Valenza) ecc. 

« In Navarra il generalo Iturmondi scon- 
fisso, a setto leghe di distanza da Pamplona, 
presso Areso, Ja colonna alfonsista che si 
dirigeva da Miranda a Viana. 


« In Biscaglia, il ro Carlo VII si recò 
sulla riviera Cadagna, a Balmaseda, a capo 
di parecchi battaglioni © minaecia la pro- 
vincia di Santander. 

« 11 nostro clero, malgrado il linguaggio 


seduttore del nuovo ministro Cardenas, 
pil devoto che mai alla monarchia legit- 
tima © tradizionale di Carlo VII, perchè 
essa sola può ristabilire l'unità cattolica. » 
12, ai gior» 


è ora prigioniero a Madrid. Secondo 
notizie qui ricevute, Don Carlos ha presie- 
duto un Gonsiglio di 

Una banda carlista venne sconfitta a Bal- 
mesoda colla perdita di molti morti è fe- 
riti. 

+— Telegrafano da Madrid, t: 
inel 

La sospensione dei giornali protestanti 
verno tolta. 

Pra i telegrammi pubblicati oggi nella 
Guzzetta ve n'è uno del governatore di Va- 
lei cia al signor Canovas, in cui dico che il 
re è arrivato in mezzo ad un entusiasmo 
al Te Deum 
cattedrale 6 quindi si recò alla cap- 
pe'ia de los Desemparados, dovo venno cane 


giornali 


tato un Salve alla Vergine. Egli quin 
pos ai piedi un daton de mando 
ca_itano-generale, pronunciando le seguenti 
parole 


« L'offerta è di poco conto, poichè è d'un 
povero emigrato; ma perdonate alla feda 
colla quale il re fa l'offerta alla Vergine.» 


notissime a Parigi, ma saranno letti con 
piacere anche in Italia da tutti coloro 
che desiderano di formarsi un giusto con- 
cetto della società francese. Stando a ciò 
che afforma il libro da me annunziato, 
non è una società da prendersi ad esem- 
pio,... però il signor Navarro della Mi- 
raglia conosce l'arte di velar collo spi- 
rito le cose più scabrose. 

L'edizione di questo libro, fatta dal 
Lacroix, è anch'essa molto bella, © nel 
testo sono intercalati alouni piacevoli» 
simi disegni dell'Hadol. 


F. D'Ancass. 


P.S, Pare che questa sera, domeni 
avremo davvero al teatro Apollo la prima 
rappresentazione della Forza dei De 
stino. In questo caso ne renderò conto, 
senza indugio, domani, in un'apposita ras: 


Ho ricevuto il dramma del signor Bet- 
toli, Cazilina (Milano, presso l'editore 
Barbini) troppo tardi per valermene, come 
avrei desiderato, nella critica del Cetego. 
Il Bettoli ha posto sulla scena, però con 
maggiore ampierza, lo stesso periodo sto- 
rico. Questo dramma, ridofto pel teatro, 
venne rappresentato dalla Compagnia 
Bellotti-Bon l’autore lo ha pubblicato 
pér lè stampe come lo aveva ideato, 
corredandolo di note importantissime. Na 
parlerò fra breve. pre, 
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a rinviara domani l° 
‘10 importanti documenti. 


nta | Società Geografica Italiana è st 


l'anno scorso, e la situazione del Tesora 
pie 


si 


in udienza speciale da S. A. I. il | 


Egie.(1879)] » 7731 


_________—__—& 


RIVISTA. FINANZIARIA 


La grande questione della tassa sulle ope- 
razioni di Borsa ha continuato durante la 
isa all occupare e preoccupare 
vamente gli uomini d'affari, 
ransazioni vere non è stato caso che 
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scominata dalla Ci 
1 dc Pibats Voda la deliber 
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10. Nelia Borsa di Roma il 4 
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Lea slo. Lo scopo di questa riu. intende complotaro i mezz, invilamda il | enedizione matera. come InEle fi 6 | Camera sia sato diattato questo tema, e tanto a Tesino quo, a Milva sl- presso 
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De ignora Stolz, a il tenore, signor Masini, | colo XVI pereveraae Mel on liztari legati. } tanto più. è a deplorarsi ora un sulpi » il sig. U, Goiser o C. 
to, erano gravemente indisposti. Malgrado | di ondinare dei duelli giudiziari. Palewmo, AT. — Jersera a Mezzojuso | donto così malaugurato, in quanto che per | + Mifano > » Vogel e C. 
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sospirare alla buona cddcazion delle gio- 


vanelle. xi 


‘Baiona , AT: — Finora non è) vero) l'irsazara ‘una escesione, diede. in! questi | “ie9enn possibilmente la Meccanica, 0 sr 
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25 LA Li ;UERTÀ : 


Col 4° gennaio prossimo, LA LIBERTA” entra nel suo sasto anno di vita. Senza doman- LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali e 
dare nò ricevere mai nessun aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha un servizio specialo di telegrammi, m.ssimemento in occasione di avreni- 
ormai il periodo più difficile per l'esistenza di un giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 
diffasi del Regno. Ogni giorno dne pagine di appandice romanzo. 

Continmando a mantenersi ere cafettzione ® senza debolezza, moderata nello suo pole- | I romanzi che la TIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad aumentare 

‘he © indipendente ped LIBERTÀ porrà ogni cara nel meritare sempre più |}x straordinaria diffusione (aesto giornale. Siamo lieti di annunziare che per l'anno pros- 

mevolenza di cai il pubbiico fa così largo con lei. A tal uopo saranno nell'anno pros- | simo, l'Amuministrazione ha già provreduto una serio di romanzi di autori rinomatisaimi che 
meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli : 

Catene Spezzate 
La Commedia della Vita 
ll Marito di 40 anni 
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simo introdotti nuovi mi lioramenti nella compilazione del giornale. 

Perchè i lettori possano seguire costantemente tutte le grandi questioni del giorno, sarà 
pubblicato quotidianame:. e un bullettino dl politica estera che riassumerà i fatti principali, 
corredandoli di opportuni commenti. 


Sarà fatto con maggior regolarità il servizio delle corrispondenze italisno ed estere. La Mm Marchesa di Salnt-Prié 


Oltre Arti 
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lle Notizie, alla Cropaca clitadina redatta con cura spocialo grazie 
i collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più rego- 


Durante lo E to Ta Pariumento, LA LIBERTA" pubblica una Seconda Edizione più 
inimon) fd per lo Laconi Cronache Laserig) Ramogne artistiche e bibliografiche, Ar- | specialmento destinata agli Abbonati, la quale preti ito (ni Spotine Piton 
‘arietà, Spigolature, Notizie dei Teatri, ecc., eoc. ferre lo notizie parlamentari @ politiche del pomeriggio. 


Il miglior mezzo per abbonarsi alla Libertà è quello di spedire un vaglia postale all'Amministrazione della LIBERTA' in Roma. 
1 prezzi d'abbonamento sono i seguenti: Anno lire 9A — Sei mesi lire 19 — Tre mesi lire 6. 
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